IL DECADENTISMO

In Francia attorno al 1860  vi è una impegnativa ricerca di nuove vie di espressione in antagonismo o che sono collegate in qualche modo al romanticismo. Ad esempio Charles Baudelaire, preso nel vortice di una vita dedita al culto dell'arte e  della bellezza unita al consumo di sostanze stupefacenti, crea una poesia che sia " il mio cuore messo a nudo ", cioè non oggettiva e che riporti quelle che sono le cadute, le aspirazioni, l'animo dell'uomo, che è diviso fra amore e odio, fra fede e peccato: " Signore dammi la forza, dice Baudelaire,di contemplare il mio cuore.

Il poeta è come  l'albatro, uccello abituato alla tempesta ma catturato e che è deriso perché con le sue grandi ali non può più volare da è costretto a camminare. 

È un " Angelo caduto ", è un esiliato che ricorre ai paradisi artificiali (le droghe ), o qualsiasi altra sollecitazione sensoriale  che permetta di abbandonarsi (colori, sensazioni uditive, profumi ). 

Si va oltre il realismo e si ricerca l'interiorità. Su questo percorso troviamo la poesia di Paul Verlaine con la sua componente psicologica e Arthur Rimbaud, poeta "maledetto" come Baudelaire. Egli risulta essere un veggente, che assiste a tutte le forme di amore, di sofferenza, di pazzie, cercando se stesso ovvero il poeta è il grande infermo, il grande criminale, il grande maledetto che coltiva la sua anima più di ogni altro uomo. 

Da questo si capisce come le nuove strade della poesia diventino sempre più originali e introspettive e crollano la sintassi e spesso la grammatica, si va oltre il significato della parola attribuendo ad essa dove sensazioni, colori profumi,  suoni. Da questi tre poeti " maledetti " nasce un nuovo modo di fare poesia, che va contro la poesia accademica tradizionale rifiutando il dato oggettivo.

Il movimento decadente, prima in Francia, poi in Italia ha sfiducia per  l'operato umano, acquista ha sfiducia , non vuole trasformare la realtà ma vede in essa un senso di sfiducia, di tristezza, come se siano coscienti di essere degli epigoni, la voce di una età ormai al tramonto e per questo tali poeti mentono chiamati scherzosamente dai loro avversari: " decadenti". 

TIPOLOGIA DELL'EROE DECADENTE 

Il decadentismo incarna la nuova sensibilità dell'uomo della fine dell'800 e crea tutta una serie di eroi, di miti di cui ne abbiamo traccia in tutta la letteratura europea del periodo. La bibbia del decadentismo può essere considerata l'opera "A ritroso" di Huysmans in cui abbiamo un personaggio che è eternamente insoddisfatto quindi preferisce ritirarsi in solitudine collezionando tutto ciò che trova veramente bello. Diventerà però vittima di una nevrosi e per guarire dovrà tornare a vivere tra la gente normale che egli odia, perché banale. 

Un altro poeta importante ai fini di una giusta analisi del  decadentismo è Mallarmé, poeta che fu per molto tempo professore di grande cultura filosofica. Egli afferma che la conoscenza della realtà non è solo vincolata ai sensi ma se ci sofferma si ferma alle apparenze non si va alla scoperta della realtà profonda, non si va alla ricerca dell'anima delle cose. Ecco allora alcuni suggerimenti poetici: 

· evitare il realismo 

· depurare il linguaggio da tutti i detriti dovuti alla comunicazione per tornare alla parola pura, ermetica, con molti significati 

· riscoprire il potere magico della parola, che può incantare il lettore 

· ricorrere alla simbolo che è un travestimento delle intuizioni che fanno poesia.

È possibile che  il poeta si  orienti  verso un'arte staccata dalla realtà, ma che, in questo modo, vada a conoscere la vera anima delle cose reali sperimentando nuove tecniche espressive. 

La " lettera del veggente " di Rimbaud esorta a cogliere le suggestioni della musica; Richard Wagner con " l'anello del Nibelungo " realizzò la fusione delle arti: poesia e musica. 

L'artista è distaccato dalla realtà e in questo periodo si fanno strada le idee di Marx di Engels che lottano per il ribaltamento della società attuale per la formazione di una nuova società. 

Però le motivazioni del rifiuto della società sono diverse perché Marx  e Engels non vogliono l'uomo ridotto ad una cosa e quindi rifiutano la società capitalista-borghese; mentre ai poeti non interessa per niente la situazione sociale ma fuggono dalla realtà per affermare la loro individualità e questa fuga si realizza con l'estetismo, la ricerca del bello preso della lussuria, della stanchezza sensoriale come vuole l'eroe dannunziano Andrea Sperelli nel romanzo " Il piacere "; spesso si contempla la morte o la bellezza ambigua fino ad arrivare al compiacimento per la violenza. 

Il superomismo di Nietzsche  

Ci sono aspetti del decadentismo che derivano da concezioni filosofiche come la filosofia di Nietzsche. Nelle opere di questo pensatore: "Al di là del bene e del male ", " Così parlò Zaratustra ", si scaglia contro il conformismo e   i principi democratici ed egualitari esaltanti la forza, l'eros gioioso, il  vitalismo e la volontà di potenza.

Sono le componenti di quello che egli definisce lo " spirito dionisiaco " che si realizza nel superuomo  che incarnerà il nuovo modello di umanità.  

Questa posizione risulta antidemocratica perché i deboli e i falliti sono destinati a scomparire e non c'è nel suo nuovo superuomo pietà e altruismo, che vengono considerati come debolezze. 

L'uomo d'eccezione vuole un governo forte contro le richieste della plebe  (si preparano le idee fasciste e del D'annunzio) e vuole essere parte di un governo nazionalista (si prepara la prima guerra mondiale). 

Il superuomo vuole essere attivo e vitale, cerca l'avventura e il bel gesto, vuole essere  eroe e questo al di là del bene e nel male.

Da questo punto gli sbocchi sono due: 

· l'artista può ritrovarsi isolato  dalla società e scavare in sé stesso arrivando a comprendere di essere un fallito (ad esempio il Pascoli);  

· esalta il suo io e si getta nell'azione politica e militare (ad esempio il D'annunzio). 

La scoperta dell'inconscio di Freud  

In questo periodo (1900) Freud pubblica un testo chiave:  "L'interpretazione dei sogni ". Egli sceglieva come campo di indagine le componenti irrazionali della personalità umana, cioè i sogni e i più lontani  ricordi dell'infanzia. Freud faceva luce sul disagio della civiltà che è il meccanismo psicologico per cui, insoddisfatti della società in cui si vive, si cerca di fuggire, di estraniarsi o di mascherarsi in ingannando gli altri e noi stessi. 

Alla base tutto per Freud vi erano la repressione, il senso di colpa, la libido e l'influenza delle scoperte dell'inconscio. L'influenza di queste idee sulla letteratura sarà enorme. 

POSIZIONI DEL DECADENTISMO ITALIANO

Le linee di fondo del decadentismo italiano sono approssimativamente le seguenti: 

· Giovanni Pascoli si lega alle esperienze più genuine e positive del Decadentismo. Egli non ha nulla di dilettantistico, come spesso accade nella poesia del D'annunzio, ma smarrito davanti al mistero del cosmo,   deluso davanti alle speranze della società (come il socialismo o il progresso scientifico), impotente dinanzi alla visione del dolore, Pascoli tenterà di capire le cose di ogni giorno, si guarderà nell'animo e piangerà scoprendo, però le cose più autentiche. È l'esponente maggiore del decadentismo e la sua lingua letteraria è profondamente nuova e originale. 

· C'è poi la vistosa posizione dannunziana che compare in opere come "Il piacere ", il cui protagonista è un superuomo, un eroe decadente: Andrea Sperelli. Tale posizione deriva dal superomismo di Nietzsche e il decadentismo dannunziano diventa idoleggiamento dell'attivismo sia sul piano poetico e sul piano politico e si traduce in un impegno civile. 

· Riconducibile per antichi all'attivismo dannunziano, è la posizione di Guido Gozzano e dei crepuscolari, poeti che si isolano dal mondo , spesso sono malati anche fisicamente (lo stesso Gozzano morrà in giovane età per la tisi). Questi poeti non sono dei superuomini e si rifugiano nel vagheggiamento di un mondo di piccole e umili cose, nella noia della provincia. 

· Le posizioni che richiamano profondamente il senso della crisi presente nel decadentismo ed il dissolversi delle antiche certezze sono quella di Luigi Pirandello e di Italo Svevo che dissolvono il personaggio tradizionale non attribuendogli nient'altro che una inettitudine e una crisi di identità. 

· Riconducibile in ultima analisi alle posizioni del decadentismo è il pullulare delle avanguardie, cioè di movimenti che pur con grandi diversità di polemiche sperimentano nuove tecniche espressive (Futurismo, Espressionismo, Dadaismo, Surrealismo...). 

